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PAKXB vamu. 
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8GB1U PRIBU 

Genio di f^ellelri e Coro 

CORO 13olQe un eco &i desìi d'intorno 
Sospirato sfavilla il momento ^ 
Ogni affiinno c^ual polvere al yento 
Dileguando da noi s'involò ; 
Degli iocensi & innalzi il profiuno j 
Suoni d' inni del Nume il soggiorno ^ 
Più beato, più candido giorno 
No dai Gange per noi non spuntò • 

GENIO Si sperate ^ si brillate ; 

Tutto ride intorno a noi ; 
Messaggero io scendo a Voi 
Di contento, e di pietà. 

Goao Venga il Prence, venga il Padre; 
Figli amanti in noi vedrà. 
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GBmo Lo vedrete a voi d' innante 

Come un Sol che irraggia il moncb 
Palesar dal suo sembiante 
La virtù che in cor gli sta. 

COEO Ah! s'affretti il dolce istante 
Che ai suoi figli voleri. 

gbuio Non ancor s'infiorava il suo mento 

De' suoi giorni nel limpido albore 9 
Io raccolsi e presago il mio core 
Qaal Eroe mai sarebbe svelò* 

coRO^ Ingannarti non seppe il tuo cuore j 
£ revento il presagio avverò. 

QSNio Deh l s affretti l'istante felice 

Che ne mostri il suo nobile aspetto 
Finto in volto vedrà queli' eflètto 
Che nei cuor la sua fama destò. 

oofto Serberemo costante T affetto 

Che nel cuor la sua fama destò* 

SGfiD A, sbcouda 

Giustìzia e Beìigione 

mt^ Perchè tutto d'intCHmo 

Sfavilla di piacer ? Eco di gioja 
Avvicendano i colli ^ 
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£ fiovra il ciglio delie Volscbe genti 

Sembrano lampeggiar speme e coutenti ! 

Donna , figlia di Dio 

Dimmi f dimmi perchè ? 
B£UG. Perchè son io 

Serenatrìce d'ogni afflitto core* 
GIUS. Ma i Volsci? 
BEUO^ In oggi avranno 

U Novello Pastore • 

Vedovo il gregge immerso nelF af&nno 

Orbo del saggio suo Pastor gemea y 

E con tenero pianto 

Lunga la tomba sua mettea sospiri ; 

Io che dagli alti girti 

Ne miravo il dolor al nume, al sommo 

Rettor sovrano del mondani eventi 

Con pietosi lamenti 

Di quel gregge le pene allor svelai. 

Gujs. £ il nume ? 

B£UG. Ai pianti mici , 

No 9 non negò pietà. Girò quel ciglio 
Che- tutto vede, e tutto svela , e degno 
Degno del suo gran cuor scelse un Pastore 
D' inolilo senno , e di verace zelo , 
Che ai Volsci sembrerà sceso dal Cielo. 
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GIUS. Esultano a ragion 

RELiG. Spiegar non posso 

Qual mai mi sorge in sen palpito arcanOi 
E parlar pruovo ì ma lo tentx) invano 
Parlar • . • spiegar non posso 
Quel che nel peno io seuto: 
È un misto di contento 
Di speme e di dolor. 
GIUS. Sereno ^ appieno = è il Cielo ; 

Dlleguan le procelle j 
Sfavillano le stelle 
D'insolito splendor. 
BEUG. Ma . • . trema il cor nel petto 
GIUS. Perchè? Qual rio sospetto? 
BEUO. Figlia! . • . ah! non sai! . . . 
GIUS. H calma 

REUG. (Sento che in sen quest'alma 

1 Tranquilla ancor non è! 
GIUS. i Perchè nel sen quell'alma 
I Tranquilla ancor non è? 

Favella Avella 
AEUG. Ah! nel timor ch'io provo 

Tutto m'affanna intorno j 
Gius. Palpito a queir aspetto 9 

Al suo terrore io tremo; 
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Delle svratture il gionao 

Sembii^a tornar per mei 
Mentre la pace aspetto. 
Perchè tremar, perchè? 
Ma che ti affiuina? 

ah! taci 

Figliai oh dolor! 

Ti calma 
Perchè nel aen quell'ahna 

Tranquilla ancor non è? 
Sento che in sen quest'alma ' 
Tranquilla ancor non è. 

SC£NA TEAM 

Bfligioney Giusti sia, poi il Genio di FeUetri 

■ 

lam Svelami per pietà , qual crudo afFajino 

Di te 8Ì fi tiranno 
EBUGj E tu mei chiedi? 

Dell' Avemo il furor gianunai non dorme* 
Peggiora il mondo , e dalle sligifi rive 
Tremo che in mille forme 
Le colpe insidiale 
Sovra le ucite ali 
A sedurre i mortali , 

Digitized by Google 



■ 

I 

è 

6n;s. 

a 2. 



I 



X X 

Più tremende che Belve ^ 
Entro le Volsche selve 
Muovano aU' improwiso , e al gregge santo 
Rechin toemplo, tarrar, «lenninio, e pianto. 
GIUS. Non dubitar , Regina • 

L' afElato mio braado y 

Che in mano dlMichiel splendeva ungiamo, 

10 balenar fiurò • Quel suo baleno - 
È già noto a Satanno 

Non temer : tremeranno 

S'involeraa da noi le colpe immonde , 

Torneran pronte sulle stigie sponde. 
RELiG. Ma se qualche mortai da lor sedotto 

Declinasse dal retto 

Seniier delia virtù? 
eros. Madre ! fi cuore 

11 mio vindice Sjd^;no in me non langue; 
Spegnerò il loro ardir nel loro sangue • 

fiiiiiio Pace, Pace, pietà: nube di sdegni 
Non eodissi, il vivace 
Splendor di questo giorno: ah! pace, pace, 
]Nò: Non snudar quel brando j 
Taccia ogni pianto ornai. 
Madre, pietosa madre, 
Con la legge d'amor tutti incatena. 
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BEttG. Ah! si; cessi ogni pena . 
Modera il tuo rigore ; 
Regoi sol la pietà, legni T amora. 
GENIO Se Pietà nel sen tu senti 

Chi misura i miei conienti? 
Della gioja oell' eccesso < 
Langue oppresso ss in petto il cor. 
GIUS. È Pietà talor fauLe^ 
wtiAé. Dal rigor cessar tu dei. 
'«Mio Ahi sorridi ai figli mid. 
HBUG. Sarai pago 
GBNio Non tremar * 

GIUS. Ah! tu salva o ciel Clemente , 

Tu difendi T innocente; 
Dal periglio che T attende . 
Dehl lo involi ii tao favor. 
GfiN. E BEL. Ah ! tu veglia , o ciel clemente ; 

Tu difendi T innocente: 
Se perìglio mai lo attende 
Dehl lo salvi il tuo &vor. 
aEua Ahi si abbandoni l'anima 

Alla più dolce calma. 
Toma 'a briUat ^[aestr alma , 
Che più bramar non ài . 
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GENIO Ah! 8011 par dolci i palpili. - 

D'un tenero contentai 
L'alma in sì bel momento 
Che più bramar non sà . 
Gn». Se brilla amico un raggio 5 . ; 

Se è inutile il rigosB « 
Sento cbe in petto il core 
Che più bramar non sà. 
GENio^ Ma che miroldie ascolto! onauou di piautOM* 
Clemenza^ sdolta il crìn 9 pallida ia-Toito 
Per appressarsi a noi 
Par ch'abbia Tali al piede} 

r^el volto espresso il suo tertor si Tcd». 



SGENA QUARTA 

.Clmiensuiy Coro^ e detti. 

CLBit Tremando io giungo aVdi col pianto al ciglio* 
Dàl boftco uscir le belve unite insieme: 
Del gregg0 che sarà? Non v'è più speme. 
Di strage sanguinosa il campo intomo . . 
Coperto, fia. JU' Ovile tutto in preda 
Sarà .cib'flradi mostri^ e l'orda immonda 
Se piùijtarda il Paslor trionferà: 
ISè del brando al &lgor più fuggirà . 
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0010 Ahi del brasdo al fulgor non fuggirà! 
GLBM. Nò: gjà^ykM.^^aMori IrcMate il pianto, 
co&o Freniamo il pianto ! ah ! yieni 

Ahi yieni 
caEBK. I figli taoi ' 

S'allegrano al tno nome, e g^à gFinfiamma 

Ingenito valore alla vittoria 
CORO Vittoria o . . • . . 
CUM. . : Iddio col 3UD possentè braccio 
M Qneato molo protegge: e'.il Pastor nostro 

Appena a queste sponde giungerà 

Le belve .fi«gh«rà. 
OOAO Trionferà. , 

o!r4U'idea;di A ncdìil vittoria 

4)nll terrei^ dileguando si và. 

Del Pastor sarà .tutta la gloria » 
Del Pastore il trioafo sarà , . 



V 

Fune d£lla piuma paats • ' 
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PARTE SECONDA 

• - ♦ • . • 

SCENA PRIMA 

Coro di . P^elletrani * t 

aite ò Prence illustre e pròde 
Di letizia astro gioconda'' / i ' > • 
Giù nel tartaro prakmdo 
Per te i mostri hau da tornar* 

Vieni, vieni; il ciel t'invii^; 
Vieni, vieni a triònftr. ' • 

Gara Patria esulta ornai , 

Tornerai = qual fosti un giwno 
Con la Gloria a te d'intorno 
Nell'antica Maestà: 

£ la lode ^ di quel Prode 
Nò giammai non tacerà. 

SGEMA SECONDA 

Clemenza^ e Genio di feUetri 

Ah! che ascoltai? Tu stesso 
Che ostentasti pietà, del Pastor santo 

Corresti incontro ad infiammar lo sdegno? 
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GBrao 1^: di pietade è indegìio 

Chi fpresusa la pietà. Mieta, recida 

Di GiiusUzia la spada 

Chi serba iniquo il cor* Cada, si cada. 

Chi di Tartaree colpe 
Al maledetto invito 

Noa serba fermo il cuor. La colpa è sempre 
Onabile per se* Non dee nel santo 

Immacolato Gregge 
Aimidarsi l'Errore. 

Clemenza! sovra i rei giusto è il bumt* 
CLEU. Ma del pentirsi il Nume 

Fé una virtude, e la donò ai mortali. 
CEmo Ah! neir empio costume 

n reo non cangia tempre, 

£ chi.pertido ha il core, iniquo è sempre, 

Giustizia il colpirà. L'ignudo brando 

Farà brillar d'intorno, 

£ la serenità fiirà ritorno. 
CL£M. Ah! qual rigori M'accendo 

. P'ira agli accenti tuoi 
GENIO La Patria mia difendo, 

Negarlo tu non puoi. 
CLBM. Difendi è ver la Patria, 

Ma tn^po è il tuo rigor. 

t 
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GENIO Pietà - viltà «^Miia. 
GLEu. Pietà virtude . è seiiiprc}< 

GEino Ali! tu nemica mia . . V - 

CLEM; Nò: tu nemico al Giel.i. 

Provai di gioja un tranito ' 
Nel cor da pene oppresso $ 
. Ma oh Dio! conosco adesso 

' ' ' Che torno al mio dolor . ' 
Volesse il Gier pietoso 
Ch'io non piangessi anoorl 
G£fìio La Patria mia difendere 

Fugar le colpe io bramo j 
' Sempre la pace io chiamo ^ 

Ma ncm ho pace ancor 
Del tuo dolor T eccesso 
Accresce il mio dolor! 
CLEM. Pensa . • . • 
GEmo Ma no • » • • 

a 2. sovvìenta • • • . 

GEMO Son empj • • » • 
CLEM. Cangeranno • • . . 

GENIO È lo Sperarlo inganno • * • • 

CLEM. Mi desti orrore eh! và« 

gehio Ascolta • • . . 

CLEM. Ove son io? 

GEMO Ecco la pugna. Addio. 
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Di quelle trombe al suono 

Mi balza il cor nel petto! 
Farà Giustizia in trono 
Tatto cangiar d'aspetto. 
Di sacro sdegno avvampo^ 
Volo a mirar nel campo 
Come a punir gl'incauti 
Il brando scenderà • 
Sempre da me la Patria 
Teneri sensi avrà. 
CLEM. Di quelle trombe al suonq 

Si gela il cor nel petto. 
Non può Rigore in trono 
Tutto cangiar d' aspetto • 
Di sacro zelo avvampo j 
Anch'io verrò nel campo: , 
E fors!e alle mie lagrime 9 
Lo sdegno cesserà . 
Ahi come mai qHeU' anima 
Sensi d' amor non ha ! 
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SCENA TERZA 

Religione , Giustizia , e Coro di Virtù 

A£UG» Fermati o figlia , io lo desio ^ lo bramo ^ 

Io lo voglio da te 
QVOST. M'è legge 3 oomo: 

Parla o Madre^ ed imponi • 
REUG^ Del brando le ragioni 

Figlia sospendi : inutile è il cimento j 

A triooib incruento 

Io Yoleiò . Del Pastor nuovo in petto 

È il severo rigor straniero alletto. 
GIUSI. Ma dunque ? 

RELiG. M'odi, n mio vessillo augusto 

Ove k Croce scintillar si vede 
Farà cadérmi al piede 
Se alcun nutre nel sen perverso il core: 
Figlia lo spero ; vincerà X amore 

6IUST. Ma chi teco verrà ? 

RSU6. Mira : son questi 

Delle virtudi i Genj 
Che fan più bello il mondo i 
Più gentili i costumi , 
£ caccian nel profondo 
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Le tenebre 9 e gli enror: meco verranno; 
Sarà un lampo il cimento* 
Ahi 8Ì; intorno io sento 
Un aura di TÌttorìa; 
Presago di sua gloria 
Palpita il cuore in sen: Figlia, non tremo. 
Andiam miei figli andiamo noi Vinceremo* 
Vieni, ti mostra, e vinci: 

Corri a novelli allori , 

Colpe , delitti , errori 

"N^drai cadérti al pie* 
Eccomi a voi, miei prodi j 

Tremi il nemico altero; 

Se meco siete, io spero • - 

Le nubi diradar* 
AUor che i petti invade 

Di virtà dolce amore, 

Deve fuggir Terrore, 

Il Vero trionfar * 
Ma dov'è la mia bandiera 

Che valor m'infonde in petto? 

Della . Croce il solo aspello 

Fa quest'anima bear* 
Colpe, delitd, errori 

Tu voli a debellar . 
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KELiG. Se m'arride il elei clemente 

Altro il cor non sà bramar: 
Sarà lieto Fimiocèiite) 
Vedrà gl'Empi palpitar 

CORQ Sì : t' arride il Ciel clemeate : 

Farai gli empj palpitar* 

SCERA QUARTA 

Giustizia j Genio , Clemenza j indi Beligione e Coro. 

GiusT. Serena il mesto ciglio; 

Il brando mio non fumerà vermiglio. 
La trionfai bandiera 
Religion spiegò. Non regna in core 
Del novello Pastore 

4 

Che ardente carità, pietoso zelo, 
E un Angelo somiglia in uman velo. 
CLEM. Di soave speranza 
Il suo lodato nome 

Il mio petto infiaounò * Lincèo Io sguardo 
Vibra d'intorno, e mira, 
Ove pel volgo è tenebra profonda, 
Schietta luce apparir. So come stette 
Simile a rupe al tempestar dell'onda 
jNeli' Europeo tumulto: 
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So che fece tesoro » 
Di sacri eletti stadi; 

£ fè tempio il suo cor d'alme yirtudi. 
GiusT. Ma fra queste 9 siccome 

La Luna io Ciel fra le minori stelle» 

Brilla la sua pietà. 
HEUO. ^ Mie figlie 9 ho vinto. 

Sol mostrandomi ho vinto 

Il novello Pastore era al mio fianco; 

Della Croce il vessillo 

Di man mi tolse e Tagitò; tremare 

Al venerando aspetto 

D'Averno i mostri , e rapidi 

Dileguarsi 9 iuggif . Placida calma 

Sfavillò in tutti i volti 9 

In ogni cuor brillò . Non vi fu ciglio 

Che non piangesse; ma scendeva intanto 

Di tenero piacer, di gioja il pianto. 
GENIO Oh! memorando giorno * 

Foriero di contenti ; 

Esultate felici » o Volsche genti . 

Congiurì pur TAverno, 

È svanito il timor. Prence immortale 

Vero germe d'Eroi» 

Pugnare e trionfar tu sai per noi 



Digiiizoo by LiOO^lC 



X « X 

GLRM. Si| combatta e sia per noi 

Padre, Prence , e difenaor. 
GEMO Viva, regni, e sia per noi 

Dell' averne il vincitor. 
jusLiG. Ah! di gioja in tal momento 

Esultare io sento il cor. 
GiusT* Tace al fine ogni spavento 

Dileguato è già il timor. 
CLEM. Padre! 
GEKto Trence! 
hhLi(^. R^ni! 
a 3. Oh gioja! 

a 4* Deh! tu serba, o giusto Nume 

Lunga età si buon Pastor: 
Egli è un raggio del tuo lume, 

Desta in seu rispetto e amor 

S'ode squillo di trombe ^ che annan^ 
ziano tnrri\?o del£ EnunentìsiimQ 
Vescovo e Gos^ematore. 

REUG. Che terror, che suon funesto 

All'avemo sarà questo! 

Nel furor, nell'ira insana 

Delirar, tremar dovrà. 
GEsiio Non tardar. 
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wusT. T' affiena. 

ÓBiL Andiamo. 

amo Vieni 

a 3. Ohi istante! 

0Bmo Per la gioja palpitante 

Respirar quasi non sò! 

ABU6. Ai piacer non r^ge ii core! 

GBMio Vieni al Prence 

RfijLiG. Andiamo « andiamo. 

CUM. Viva il Pkence 

RBUO. Evviva evviva. 

Sì corriamo, voliamo: 
Oh! piacer che ugual non ha* 

TUTTI Và mancando ogni timore 

B GO&O 

Và crescendo il mio contento 
Ahi non regge ih petto il cuore 
AUa sua felicità . 

F I N B. 
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Fr. Angelus V. Modena Ord. Praedic. la Rom. Archigynui. Profeiaor 

Censor Theologicus . 



IMPRIMATUR 
Fr. Joteph MarU VtUi Ord Pr. Sae. Pai. Ap. Mag • 
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IMPRIMATUR 

• ' ' II* 

J9s»ph Della Porta Patr, Contu Fìcéig. 
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